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DIltEZIONE E ItED.tZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE T)ELI.E LEGGI

ERRATA-CORRIGE

Nel II. decreto 23 niuggio 1924, o. 1011. relativo alla assegnazione
di fondi per sussidt straordinari aHe aziende esercenti servizi pub-
blicl dl trasporto in reginie di coricessione, pubblicato nella Gaz.
:etta f.1/ficiale n. 153 del 16 corrente niese, sono stati riscontrati i
seguenti errori clie qui si rettificano:

Nella premessa: laddove si legge « II. decreto 3 maggio 1923.
n. 1335 ». deve invece dire e 11. decreto 3 maggio 1923, n. 1285 ». -
AlPart. 6: laddove o stampato « legge 26 agosto 1866, n. 4546 »,
deve leggersi « legge 26 agosto TS68, n. 4548 .

- A1Yart. 9: laddove
si legge «all'art. 6 del decreto-loggo 20 gennaio 1922, n. 40 mi devo
iryvece dire « all'art. 8 del decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 40 ». -

Laddove si legge « decreto Reale 2 maggio 1923, n. 1183 » deye in
vece dire « decreto Iteale 3 nia.ggio 1923, n. 1285 ». - All'art. 12: lad-
dove si legge « all'art. 6 del 11. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311 »,
deve dire « all'art. 5 del 11. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311 »
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1132.

REGIO DECRETO 3 giugno 1924, n. 1137.
Approvazione dell'ordinamento della giustizia militare in

Tripolitania ed in Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vistö il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertitõ
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 740, e il R. decreto 20 .no-

yembre 1912, n. 1205;
¡Vistá il Codice penald per Pesercito;
fisto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 280 ;
Wisto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147.;
Vistò il decreto Luogotenenziale 3 gennaid 1918, n. 2, mo•

Bificato dal R. decreto 14 novembre 1920, n. 1882;
Visto il B. deoreto 1· Tebbraio 1Ó20, n. 199;
Ritenuta Popportunita' di coordinare le kisposizioni vi·

genti per la Tripolitania e Cirenaica, relative alla composi-
sione ed alla procedura dei Tribunati militari territoriâli,
contenute nel 'R. decreto 11 febbraio 1923, n. 559, con le
modificasióni alPordinarkento, della 'giustizia militare ·nel
Regno, approvate,con R. debreto'19 ottobre 1928, n. 2810;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quelli per la guerra, per la
giustizia e per le finanze;
,Udité il Consiglio superiore,colonialej '
,Uditai il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiamd:

½rt. 1.

Il R. Recretö 11 febbraio 1023, n. 559, ò atirógato. 111e di-
sposizioni in eisd contenute sono sostituite le seguenti.

'Art. 2.

I Tribunali militari territorialli della Tripolitania e della
Cirenaica hanno rispettivamente sedd a Tripoli ed a Ben-

gasi.
Ove se ne presenti la necessità potranno, con decreto del

Ministro per le colonie, di concerto con quello per la guerra,
essere istituiti nuovi Tribunali militari o sezioni di questi
in altre località deHe due Colonie.
Indipendentemente dalPipotesi prevista nel precedente

commai, il Governatore, ove se ne presenti la necessità, può,
con suo decreto, stabilire che il Tribunale sia convocato in
altr¢ località delila giurisdizione.

Art. 3.

Ciascun Tribunale è compöstö di cinque membri, dei quali
il presidente è ufficiale superiore, altri tre membri sono uf-
.ficiali non_ inferiori pl,grado di capitano, e, qualora di pari
'grado col presidente, . di anzianità inferiore, ed il quinto
con funzioni di relatore, è scelto fra i magistrati i·esidenti
in Colonia.
,
Tanto il presidente, che gli ufficiali giudici, sono scelti

fra gli ufficiali in servizio attivo permanente o fra quelli
appartenenti a categorie in conged

Art. 4.

Il presidente ed i giudici, escluso il giudice relatore, sono
deñignati dal Governatore, in base a proposta motivata del
comando delle truppe,. secondo le liste che a tal uop« gli
saranno trasmesse dal comando suddetto.
Le liste sono distinte in due parti: una per i giudici tito-

lari; l'altra per i supplenti. Esse saranno modificate ses

condo i mutamenti che sopravverranno.
Mancando il presidente, Pufficiale superiore di grado pin

elevato, o di maggiore anzianità, ne fa le veci.
Il giudice relatore è nominato ogni anno, dal Governato-

re, fra i magistrati residenti nella sede del Tribunale mili-

taxe ed alla scadenza dell'anno può essere confermato. Man«
cando il giudice relatore, egli sarà supplito temporaneamen,
te da altro magistrato, all'uopo designato ogni anno dal

Governatore, colle stesse modalità stabilite per lla nominal
del giudice relatore.
Gli altri giudici saranno suppliti da ufficiali all'uopo des

signati dal Governatore tra quelli compresi nella secondai

parte delle liste suddette.

Art. 5.

A ciascun Tribunale sono assegnati un avvocato militare
ed un istruttore, entrambi appartenenti al personale della
giustizia militare e nominati dal Ministro pèr la guerra, di
concerto col Ministro per le colonie.
In caso di manc'anza, assenza od impedimento delPavvo-

cato militard, le sue funzioni sono temporaneamente eserci-
tate dall'istruttore, all'uopo delegato con decreto del. Goa
vernatore.
In caso di mancanza, assenza od impedimento dell'istruta

tore, può essere temporaneamente incaricato di esercitare
le funzioni, con decreto del Governatore, un ufficiale infew
riore appartenente ad unä dei réparti od uffici dena Oda

lonia.
Nei Tribunali di maggiore importanza, o quandõ sia ri-

chiesto da imprescindibili esigenze di servizio, può essere

destinato, per coadiuvarei Pavvocato militare, un altro ma-

gistrato della giustizia inilitare.

'&rt. 6.

A ciascun Tribunale è assegnato, cön le funzioni di se-
gretario, un cancelliere deflla giustizia militare, nonlinaty
dal Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le
colonie.
In caso di mancanza o aëseBER Ö€l €&BOOÜÎ0F€, pHÒ €88070

temporaneamente incaricato di esercitarne le funzioni,
_

cou

decreto del Governatore; ha funzionario delle cancellerie e

segreterie giudiziarie, in serv1z1o presso gli uffici giudiziari
esistenti nella sede del Tribunale militare.

Art. 7.

Pressö i Tribunali deRa Tripolitania e della Oirenaica;
non vi è commissione d'inchiesta.

Art. 8.

Salvo la cömpetenza dei Tribunali.militari delle colönië nel
periodo dell'istruttoria, il giudizio contro utilciali, per reati
militari commessi in Colonia, ha luogo avanti a Tribunale
speciale, da costituirsi a norma dell'art. 3 del R. decretä
19 ottobre 1923, n. 2310, e delle vigenti disposizioni del Cor
dice penale per l'esercité se per la marina. in quella sede
del Regno che sia stata, di volta in volta, designata dal
Tribunale supremo militare.
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Art. 9.

Al personale necessario per il funzionamento dei Tribu-
nali militari si provvede in conformità della tabella annessa
al presente decreto e vistata, d'ordine, dal Ministro pro-
ponente.
Alle variazioni, che, per imprescindibili esigenze del ser·

vizio, occorra di apportare alla tabella suddetta, si provvede
con decreto del Ministro per le colonie.

Art. 10.

Nei procedimenti avanti i Tribunali militari della Colonia,
si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute
nei titoli II e III del decreto Luogotenenziale 5 gennaio
1918, n. 2, e quelle del decreto Luogotenenziale 14 novembre
1915, n. 1662, ,relativo al procedimento per citazione diretta
nei Tribunali militari.
Ove, nelle dette disposizioni, si accenna al e Comando di

divisione » s'intende sostitnito il « Comando del presidio ».

'Art. 11.

Le disposizioni del R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2316,
relative alle modificazioni all'ordinamento della giustizia
militare e quelle del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2903,
che ne approva le norme di attuazione, sono estese alla Tri-

politania ed alla Cirenaica, in quanto applicabili, e sallvo

quanto sia stato diversamente stabilito col presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugnö 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI .- DI ÛIORGIO
- OVIGLIO -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 luglio 19¾.
Atti del Governo, registro 226, foglio 127. - GRANATA.

Tabella del personale dei Tribunali neilitari territõriali
della Tripolitania e della Cirenaica

FUN2IONARI GR A DO NUMERO

Avvocato militare Regio vice avvocato militare I

Sostituto avvocato militare Regio sostituto avvocato mi- 1

(nei casi di cui all'ultimo litare
comma dell'art. 5)

Giudice relatore Giudice appartenente alla 1

magistratura ordinaria

Istruttore Giudice istruttore militare 1

Segretario Cancelliere I

Interprete -- 1

Scritturali .
-

3

Ordinanze di servizio - 2

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Minid ro per ir colonic :

FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 1133.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1924, n. 1142.
Istituzione presso il Ministero delle comunicazioni di due

nuovi posti di Sottosegretario di Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulila proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, d'accordo
coi Ministri Segretari di Stato per le comunicazioni e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Presso il Ministero delle comunicazioni e, alla dipendenza
del Ministro, sono istituiti due nuovi posti di Sottosegre-
tario di Stato.
Con successivo provvedimento saranno inscritte nel bilan-

cio di previsione del Ministero suindicato le spese relative.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - DE' STEIPANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrva, addi 21 luglio 1924.
Atti del Governo, registro 226, foglio 133. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1134.

REGIO DECRETO 4 giugno 1924, n. 1138.
Emissione di speciali francobolli per espressi per l'Eritrea

e per la Somalia italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 24 maggio 1903, n. 205; 5 aprile 1908, n. 101,
eG luglio 1912, n. 749;
Visti i Regi decreti 22 settembre 1905, n. 507, e 20 novem-

bre 1912, n. 1205;
Visto il testo unico delle leggi postali approvatö con Re-

gio decreto 2 dicembre 1919, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-
mero 120 ;
Ritenuto opportuno di adottare pel pubblico servizio delle

colonie dell'Eritrea e della Somalia italiana nuovi tipi di
francobolli postali per espressi;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1" luglio 1924 ò autorizzata la emissione e la vendita

di nuovi tipi di francoholli postali per espressi da servire
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per le carrispondenze in partenza dagli uffici postali della
Eritrea e della Somalia italiana e dirette ovunque.

Art. 2.

I detti francobolli hanno il valore di cent. 60 e di L..2
per PEritrea., di been 30 ,e di besa 00 per la Somalia italiana,
rispéttivamente pei- il servizio interno e per quello estero,
sono identici a quelli emessi ai sensi del R. decreto 12 giu ,

gno 1921, n. 889 e ne differiscono soltanto pèr le leggende
«,Eritrea » e « Somalia » pdate in luogo dell'altre « Libin ».

Art.. 3.

I francobolli per espressi attuali rimarranno in corso sino
41 31 dicembre 1921, decorso tale termine dos1n cessarne

Puso.
Il Ministero delle colonie determinerà indi se ed a qual

prezzd tali francobolli potranno essere posti in vendita per
collezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dëi
decreti del' Regifo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1924.

VÍTTORIO EMANUELE.

FEDERZONI -- ÛE' STEP.tNI.

Visto,
.

fl
. Guardasigilli : OVIGLÏO.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 luftfo 105.
Atti del Governo, registro, 226, foglio 128. - GutN.4T4.

Nmnero di pubblicazione 1135.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1924, n. 1143.
Istituzione presso.il Ministero dell'economin nazionale di

due niiovi posti di Sottosegretario di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI4IA
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla 'proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato ,per gli affari esteri, d'accordo
coi Ministri Segretari di Stato per l'economia nazionale e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico.
'

Presso il Ministero dell'economia nazionale e, alla dipen-
denza del Ministro, sono istitniti due nuovi posti di Satt
segretario di Stato.
Con successivo provvedimento saranno inseritte nel bilait

cio di previsione del Ministero suindicato le spese relative.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per en-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dela

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUssomNi -- Ntst - DE' STEFAxi.

Visto,. il Guarrlasigilli: Oncuo
Itc0istrato alla Corte dei conti, con viserra. aridi el inrjlio 195.
.4tti del Govemo, Tefistro 226, foglio 13. - UnuñL

Numero di pubblicazione 1130.

REGIO DECRETO 29 giugno 192¢, n. 1112.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Principe di Napoli, in Avellino.

1112. R. decreto 29 giugno 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la istruzione pubblica, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com·

plementai'e Principe di Napoli, in Avellino ed ò approva-
to il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 luflfo 1924.

Numero di pubblicazione 1137.

REGIO DECRETO 19 giugno 1924, n. 1119.
Nuovo statuto della Cassa di risparmlo triestina, in Trieste,

N 1110. R. decreto 19 giugno 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato 11 nuovo statuto organico della Cassa di risparmio
Triestina, in Trieste.

Visto, il Guardasigillí: OVIGLIO.
Ile0fstydfo alla Corte dei conti, addi 18 luglio 19¾.

Numero di pubblicazione 1138.

REGIO DECRETO 22 giugno 1924, n. 1120.
Erezione in Ente morale della Mutualità scolastica della

Penisola Sorrentina, in Sorrento.

N. 1120. 11. decreto 22 giugno 1921, col quale, sulla pro
posta del Ministro per l'economia nazionale, la Società
scolastica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica della
Penisola Sorrentina », con sede in Sorrento, viene eretta
in Ente morale ed approvato lo statuto organico relativo.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Flegistrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1924.

Numero di pubblicazione 1139.

REGIO DECRETO 29 giugno 1924, n. 1121.
Erezione in Eute morale dell'Associazione fra gl'insegnanti

a riposo del comune di Milano, in Milano.

N. 1121. R. decreto 29 giugno 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economin nazionale, l'Associa-
zione fra gl'insegnanti a riposo del comune di Milano,
con sede in Milano, viene eretta in Ente morale e ne è

approvato lo statuto.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corlo dei conti, addi 16 luglin 105.

Numero di pubblicazione 1140.

REGIO DECRETO ligiugno 1924, n. 1128.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Canepina.

N. 1128. R. decreto 15 giugno 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, l'Asilo infantile di Canepina, viene eretto
in Ente morale sotto l'amministrazione della locale Con
gregazione di enrit:t ed e approvato 11 relativo statuto

orgamco.

Visto, il Guardasigilli: OUGLlo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 luglio 195.
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DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1924.

, Organizzazione e disciplinamento del lavoro portual.e nelle
rade e nei porti canali di Terracina e Badino.

IL MINISTRO PER LE CO3IUNICXZIONI

Ritenuta la necessità di organizzare e disciplinare il la-
voro portuale nelle rade e nei porti canali di Terracina e

Radino;
Visto il II. decreto n. 24TG in data 15 ottobre 1923;
Considerata la opportunità, in relazione alla limitata im.

, portanza della località, di non costituire uno speciale milleio
del lavoro;
Udito il 31inistro per l'economia nazionale;

Decreta :

Organiceazione della mano d'opera.

Art. 1.

La disciplina del lavoro e dei lavoratori portuali nelle
rade e nei porti ennali di Terracina e Radino è aflidata alla

autoritA marittima locale, sotto il controllo del comandante
del porto di Civitavecchia, capo del compartimento marit-
timo.

Art.· 2.

Il lavoro di carico e scarico delle nasi sia a vapore che

a vela, di qualungne portata, nelle località di eni al pre,
cedente articolo, sarà disimpegnato esclusivamente dai la-

voratori inscritti nelPapposito ruolo unico tenuto dalPuf.

ficio di porto di Terracina, salvo le limitazioni di cui ai

successivi articoli 12 e seguenti.

Art. 3.

Nel ruolo di cui al precedente articolo 1, saranno inseritti
tutti i lavoratori che alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto siano addetti da un anno almeno al lavoro

portuale nelle rade e porti suddetti e comprovino di pos.
sedere i requisiti seguenti:

a) avere superato i 18 anni di età e non oltrepassato
i 65;

b) essere cittadini italiani ed avere stabile residenza
nel comune di Terracina;

c) essere di sana e robusta costituzione fisica;
d) non avere riportato condanno per delitti d'istigazio-

ne ed associazione a delinquere, falsi di qualunque genere,
delitti contro la pubblica incolumitA o la libertà di lavoro,
delitti di omicidio e lesioni personali quando la pena ap-
plicata al caso sia stata quella della reclusione, delitti di

furto, rapina, estorsione. ricatto, truffa od altre frodi, ap-
propriazione indebita o ricettazione, danneggiamento di

grue od inipianti portimli o di avere ottenuta la riabilita

c) essere di tmona condotta morale.
Gli accortamenti dei requisiti di cui al presente articolo

sono riservati al comandante del porto capo del comparti
mento marittimo il qunJe dècide inäppellabilmente sul di

ritto o meno degli operai alla inclusione nel ruolo.

Nella prima formazione del. ruolo il comandante del porto
capo del compartimento potrà concedere Pinscrizione adi
inflividui che abbiano commesso taluno dei reati indicati

alba lettern d) del presente, articolo quando, per la natur•
stessa dei fatti che determinaropo la condanna, per il.tem.
pp in cui furono commessi, per il successivo periodo da

buona condotta, gli individui suddetti diano aftldamento di

riabilitazione. .

Art. 4.

Nessun lavoratore che non sia illscritto nel ruolo di cui

al precedente articolo 1, potrà essere ammesso a lavorare

nelle località cui si riferisce il presente decreto.

Coloro che fossero sorpresi a lavorare nel porto in con-

travvenzione al disposto del presente articolo, sarnuno

espulsi a cura de1Pautorità marittime.

Art. 5.

I lavoratori inscritti nel ruolo che avranno la direzione

dei galleggianti da carico, dovranno £ar parte della gente
di mare di prima o seconda categoria ed avere la nomina a
enpo harca per il traflico locale, in armonia al disposto del-

Part. 012 del regolamento per l'esecuzione del Codice ma-

rittimö.

Art. 6.

I posti che per causa di morte, abbandono spontaneo del
lavoro, espulsione, ecc., si rendessero in avvenire vacanti,
non saranno ricoperti fino a tanto che il comandante capo
del compartimento, a suo insindacabile giudizio, non lo

riterrà necessario, sentito il parere dell'autorità marittima
locale e dei rappresentanti i datori di lavoro e dei lavora-

tori portuali, a meno che per questi ultimi non si tratti di
individui che abbiano partecipato ad abbandono collettivo
di lavoro o ne siano stati gl'istigatori.

Art. 7.

I lavoratori inscritti nel ruolo dovranno essere divisi in

squadre le quali presteranno servizio a turno nel numero
e secondo le modalità che verranno stabilite dall'autorità
marittima locale al fine di garantire in qualsiasi momento
la powibilitA e continuità del lavoro in esatta rispondenza
alle esigenze del traffico.

Art. 8.

I lavoratori dovranno rispetto ed obbedienza all'autorità
marittima. Qualora commettessero mancanze disciplinari o
tenessero condotta che fosse di pregiudizio al buon anda-

mento del lavoro, potranno essere puniti con la sospensione
dal htvoro ilno a cinque turni, oppure nei casi pii) gravi,
radiati dal ruolo.
Le punizioni sono inflitte dal comandante del porto capo

del compartimento marittimo su proposta dell'autorità ma-

rittima locale.

Art. 9.

11 lavoratore che senza giustificato motivo si assentasse
dal lavoro per due volte consecutive, e per tre anche non

conseëntive, nel periodo di un mese, sarà senz'altro cancel-
lato dal ruolo con ordinanza del comandante del porto capo
del compartimento marittimo su proposta motivata dalPan-

foritA marittima locale.

Agli effetti del presente articolo non sarà teunta come

valida. giustificazione l'essere stato impiegato in altri la-

vori non portuali.
Art. 10.

Nei casi di abbandono collettivo del lavoro il comandante

del porto capo del compartimento potrà disporre la can-

ilazione dal ruolo dei lavoratori portuali e consentirà ai

datori di lavoro di valersi di altro personale non inscritto

nel ruolo unico, al quale personale potrà dare la preferenza
nell'ammissione dei posti di ruolo rimasti vacanti.
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Disciplina del laroro. Art. 15.

Art. 11.

Per lavorö di carico e bearico, di cui all'articolo 1 del

presente decreto, si intendono le ope11azioni di imbarco,
sbarco, trasbordo, deposito e movimento in genere delle
men,i ed altre operazioni sussidiarie o complementari, salvo
le limitazioni di cui ai successivi articoli 12 e 1't.

Art. 12.

Sui piroscafi che caricano o scaricano in rada tutte le

operazioni da stivo a terra o viceversa saranno compinte
esclusivamente dal lavoratori portuali. La nave dovrà for
nire soltanto gli uomini ai verricelli e gli altri eventual
mente necessari per la manovra di meccanismi ausiliari
bordo e per la direzione e sorveglianza dello stivaggio e

distivaggio della mette.

Art. 13.

Sui velieri di qualunque portata, che caricano merce di

qualsivoglia natura sia in rada che in porto sono riservate

ai lavoratori portuali tutte le operazioni da terra a sotto

paranco; lo stivaggio è riservato all'equipaggio.

Art. 14.

Per quanto si riferisce ai velieri, di qualunque portata
che scaricano sia in rada che in porto, è fatta distinzione fra
velieri con carico di mece povera e velieri con carico di

merce ricca.

Sono considerate come merce povera soltanto i laterizi in

genere, la pozzolana, il tufo e la gh.iaia.
Le modifiche che eventualmente si rendessero in seguito

necessarie, nella classifica delle merci nelle due suddette ca-

tegòrie saranno apportate dal comandante del porto capo
del compartimento, sentita l'autorità marittima locale.

Sui velieri con carico di merce povera tutte le operazioni
da stiva a deposito a terra, sono riservate all'equipaggio, re.
stando escluso qualsiasi intervento dei lavoratori portuali.
Sui velieri invece con carico di altra merce che non sia

quella specificata nel precedente articolo l'opera dell'equi-
paggio si limita al distivaggio e consegna sottoparanco, re-
stando tutte le altre operazioni di spettanza dei lavoratori
portnali.

Art. 16-

La risoluzione di qualsiasi controversia che potesse sor-

gere tra equipaggi e lavoratori portuali e fra questi e i da-
tori di lavoro è deferita all'autorità marittima locale, con-
tro le decisioni della quale sarà ammesso ricorso al coman-
dante del porto capo del compartimento che giudicherà inap-
pellabilmente.

Tariffe.

Art. 17.

Sono approvate e rese esecutorie le tariffe per il carico e
10 scarico delle merci nelle rade e nei porti di Terracina e
Badino, conteinplate nella tabella annessa al presente de-
creto.
Ogni variazione che si rendesse necessaria alle tariffe me-

desime dovrà essere approvata con successivo decreto.

Art. 18.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pubbli-
enzione nella Gar:ctta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 18 liiglio 1924.
Il Ministro: CBNO.

IlillilIIIIIISI!! Ipoa>ianiez ¡¡¡
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ÐECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1924.

Autorizzazione alla Società esercizi marittimi di esercitare
nel Regno l'assicurazione nel ramo trasporti.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960, concer-
mente Fesercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda 28 aprile 1924 della Società esercizi

marittimi con sede in Venezia, tendente ad ottenere l'au-
torizzazione di esercitare la assicurazione contro i danni
nel ramo trasporti;
Considerato che la Societs anzidetta è stata legalmente

costituita e che ha provveduto altrest al deposito, presso
la Cassa depositi e prestiti, di obbligazioni delle Veifezie
per il complessivo capitale nominale di L. 120,000, per gli
effetti de1Part. 33 del citato decreto-legge;

Veduto il decreto Prefettizig 28 aprile 1924, col quale
i poteri del detto Commissariò adno stati prorogati di due
mesi;
Ritenuto che il Commissario stesso non ha ancora pó-

tuto addivenire alla completa sistemazione della finanza
Comunale e dei pubblici servizi;
Veduta la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915,

n. 148, modificata con R. decreto 30 dicembre 1923, nu.
mero 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglid comunale di
.
Ville San Pietro è ulteriormente prorogato di un mese.

Imperia, addì 28 giugno 1924.

Il Prefetto: RIzzATTI.

Decreta:
IL PREFETTO

LA Söcietà esercizi marittimi, anomina con sede in Ve-
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

nezia, ò autorizzata all'esercizio nel Regno delle assicura-
zioni contro i danni nel ramo trasporti, sotto l'osservanza .

delle disposizioni del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 466. .

Veduto 11 R. decreto 1(} aprile 1924, col quale venné

sciolto 11 Consiglio comunale di Cimitile;

Roma, addì 19 luglio 1924.
f .Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

p. Il Ministro: IGNAZIo LARIJesa. 1923, n. 2¾9,
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

portare ancora a termine la sistemazione della finanza Co·

DEORETI PREFETTIZI: munale e dei pubblici servizi e che la situazione dei par-

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Revello, titi locali non consente d'altra parte che abbiano luogo
Ville San Pietro, Cimitile e Spezia. colà le elezioni per la ricostituzione della normale ammi-

---- 'nistrazione ;

IL PREFETTO
Decreta:

DELLE PROVINCIA DI CUNEO

Veduto il R. decreto 8 maggio 1924, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Revello;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto clie il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza ;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Revello ò prorogata di tre mesi.

Cuneo, addì 19 luglio 1924.

Il Prefetto: Ã. LmoNascLu.

Il termine per la ricostituzione del Consigliö comunale

di CimitÏle è prorogato di tre mesi.

Caserta, addì 14 luglio 1924.

Ti Prefetto: GRAZIANI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI SPEZIA

Visto il R. decreto 27 aprile 1924, con il quale veniva sciõL
to il Consiglio comunale di Spezia;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 febs

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potutö

condurre a termine la sistemazione delle finanze comunali

e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale rappresentanza;

IL PREFETTO Decreta:

. DELLA PROVINCIA DI IMPERIA .

Il termine per la ricöstituzione del Consigliö comunale di

Visto il R. decreto 3 gennaio 1924, col quale venne sciolto
. §pezia, è prorogato di tre mesi.

11 Consiglio comunale di Ville San Pietro e nominato Com
· Spezia, addì 17 luglio 192L

inissario straordinario per I amministrazione provvisoria
del Comune il sig. cav. avv. Francesco Badano; 11 />rcfotto: R. CEltlLLI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO

Rettijlche d'intestazione. la Pubb 11 c a : i on e. ELENCC Ñ. 2.

Si dichiara che 10 rendite seguenti, per errore occorso nello ladicazioni dato dai rielliedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate como alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

A3DIONTARE!
NU31ERO •

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA

d'iscrizione
rendita annua

1 2 i 4 5

5 ©/o 28872 110 - Magnani Cesare fu Francesco, dom. a Ro. Magnani Carlo-Gesare fu Francesco domi-

ma, con
,

usufrutto vitalizio a Cameroni ciliato a Roma, con usufrutto vitalizio
Maddaleun .fu Antonio, ved. di Magnani come contro.
Domenico.

s 131136 55 -- Rossi Maria-Teresa fu, Carlo, moglie di Ro- 80881 Maria-Teresa della anche Teresa fu

lando Lorenzo fu Giuseppe, dom. a Spi. Carlo, moglie di Rolando Pietro-Lorenzo

netta Marengo in comune di Alessandria fu Giuseppe, ecc., come contro.
Vincolata.-,

Buonotesoro Capitale Frugolit Gemria'di Cesare, minore, sotto Frugoli Gemma di Oreste minore, ecc. come

quinquen- 581
.

10,400 - la patria potestá del padre. contro,

nale (76 e-
missione)

3.50% 701125 120 --- Benda Guido, Benda Carlo, Benda Felice. Intestato come contro, con usufrutto vita-
a 701126 120 - Benda O1haplo, Benda Pierina fu Michele lizio-a Ghiringhelli Giovanna detta Nariet-
a 701127 120 - dom. a Milano, con usufrutto vitalizio a la fu Carlo, ved. di Denda 3Iichele, dom, a
a 701128 120 - Ghiringhelli Maria fu Carlo, Ved. di Benda AIilano,
a 701129 120 - - / Michelea dom. 4 Milano.

5 % 137315 875 - Farind Amalia detta Lia, afarlano e Laura Farina Amalia detta Lia, Mariano e Laurn

fu Dullio, minori, sotto la tutela di Dalle fu Dullio, minori, sotto la patria potestà
3tole Riccardo, dom. a Vicenza, della. madre JIigon Maria fu Cristiano,

ved. Farina Duilio dom. a Virenzu.

> 150 20 - Di Giovanni Giusoppe di Antonio, dom, a · DI Giovanni Giuseppo di Alfonso, dom. come
Polizza comb. sambuceto (Chieti). contro.

s 214710 200 - Mirlsola Teresa di Diego minoro sotto- la Mirlsola Maria-Teresa di Diego, minore, ecc.
patria potestá del padre, dom. in Riesi come contro.

(Caltanissetta).

3.50 °/o 750847 105 - Intestata come la precedente. Intestata comos la precedente.

• 274424 140 - Tarizzo Eduardo e Aldo di Battista, minori, Tarizzo Ugo-Edoardo-Giuseppe e Michelan-
sotto la patria potestà del padre, dom. a gelo-Aldo-Giuseppe di Battigta, minori ecc.
Cuorgnè (Torino), con usufrutto vitalizio colhe contro, con usufrutto vitalizio come

a Siegrist Edoardo fu Salomone. contro,

a 452736 24.50 Clivio Francesco di Ferdinando, minore, sot- Clivio Francesco .di Angelo-Fenlinando mi-
to la patria potestá del padre e prole na. nore, sottb la patria potestà del padre e

scitura dal detto Clivio Ferdinando fu prole nascitura dal detto Clivio Angelo-
Francesco, dom. In Milano, eredi indivisi. Ferdinando fu Francesco ecc. come contro.

5 ¶c 278800 700 - Trobetta Lodorina tu Giovanni, moglie di ! rombetta Lodorina fu Giovanni, moglie di
Sarni. Aurelio di Orazio, dom. a Palermo, Sarno Aurelio di Orazio, dom. a Paler-
con usufrutto vitalizio a Boiano Giovan. mo, con usufrutto vitalizio come contro.
nina fu Luigi, ved. di Alvino Antonio
dom. a Salerno.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208 si diffida
chiunque possa avervi interesso che. trascorso tm mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state
notiftente opposizioni a puestn Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopro rettificate.

Roma, 12 luglio 10Ú Il difett0Te gen D: CIRILLO.

BOSBI.LI GIUSEPPE, 90708$6. ROI¤a - Stabliimento Poligrafico dello Stato.


